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Tensione tra Bruxelles e Parigi dopo lo sbarco in Zaire 

L'intervento francese scattato quando 
c'era già un accordo Belgio-FLNC? 

L'intesa per l'evacuazione degli europei da Kolwezi sarebbe stata raggiunta tramite la Croce Ros
sa - Se confermata la notizia darebbe all'iniziativa di Parigi una chiara connotazione colonialista 

Le ragioni del « no » nei due referendum 

Dal nostro corrispondente 
BRUXKLLKS - Men t re la 
c i t tà .si p r e p a r a v a ad acco
g l ie re i civili belgi ed euro-
poi evacua t i da Kohve/i il 
cui a r r i vo e ra a t teso in not
t a t a a l l ' ae ropor to civile di 
Zavoii tcm, la polemica d ivam
p a v a a Bruxel les .sul modo 
c o m e l 'operazione nello Zai
r e è s t a t a ed è condot ta . 

La decisione di far decol
l a r e j)er Kohve/i fjli ae re i e 
i pa racadu t i s t i belgi dalla ba
se di Kamina , dove e r a n o d a 
venerdì in a t tesa di ordini , 
a n n u n c i a t a con tono d r a m m a 
tico dal pr imo minis t ro Tin-
demaii.i . è s t a t a p resa dopo 
una g iornata di |x>leniichc e 
di cont ras t i t r a Bruxel les e 
Pa r ig i , e al l ' interno dello 
s tesso governo be lga . Che 
s iano s t a t e le pressioni fran
cesi a me t t e r e in moto raz io 
ne da pa r t e dei belgi è chia
r o : i giornali tes t imoniavano 
ieri che la decisione di f a r 
deco l la re i Boeing della Sa-
bena d,i Kamina è s t a t a pre
sa dopo le notizie diffuse da 
fonte f r ancese sul r i t rova
men to di 40 (o l!0) c a d a v e r i 
di bianchi nelle vie di Kol
wezi . Sfrut tando 1' emozione 
d e s t a t a da ta le notizia ( che 
non è s ta ta tu t tavia ufficial
m e n t e acc red i t a t a a Bruxel les) 
il p r e m i e r T indemans av reb 
b e convinto il suo minis t ro 
degli Es ter i , i! social is ta Si-
monet fino al lora assa i r i lut
t a n t e a d a r e il suo acco rdo 
ad una « operazione di sal
vataggio * assa i equivoca nei 
fini e più che dubbia nei r i 
su l t a t i . 

.Molti r i cordano infatti a 
Bruxel les che , nel '04, fu 
p ropr io l ' in tervento dei p a r a 
belgi a Stanlcyvi l le . motiva
to come quello a t tua le con 
l ' impera t ivo di s a l v a r e i com
patr iot i residenti nella c i t t à . 
insor ta con t ro il r eg ime di 
Ciombè. a t iare il via a l le 
uccisioni di bianchi nelle al
t r e par t i del paese . 

F a t t o s ta d i e . ieri ma t t i na . 
il quot id iano del par t i to so
cia l is ta belga he Pcupìc. t i
to lava su tut ta la p r ima pa
g ina : « II lancio dei francesi 
su Kolwezi fa saltare l'ope
razione umanitaria voluta da 
Bruxelles ». La direzione del 
pa r t i to social is ta a v e v a de

nunciato venerdì se ra l 'azio
ne f rancese come i sp i ra ta a 
« obbiettivi corrispondenti a 
interessi nazionali piuttosto 
die a preoccupazioni pura
mente umanitarie ». 

Se dunque da pa r t e belga 
— e sopra t tu t to d a p a r t e so
cial is ta — si tende a fa r ri
c a d e r e sui francesi la mag
giore responsabi l i tà per quel
lo che è accaduto , o che si 
terne possa ancora a c c a d e r e 
nello Shaba . il « Comitato 
Zaire » r ivelava ieri di esse
re in possesso di « prove for
mali » secondo le quali l 'azio
ne dei pa ra della legione 
s t r an ie ra sareblx; s ca t t a t a 
q u a n d i fra il governo di 
Bruxelles e il F ron te di libe
razione nazionale congolese 
s t a v a pe r e s s e r e messo a 
punto un proget to pe r l 'eva
cuazione pacifica dei civili 
europei fU Kolwezi sotto gli 
auspici della Croce ro s sa . Se 
ques ta notizia fosse confer
m a t a . le responsabi l i tà del 
governo di Par ig i pe r l ' inter
vento in uno scont ro in terno 
ad un paese a f r icano appar i 
r ebbe ro sch iacc ian t i . In que
sto caso a n c h e il governo 
belga, qua lunque s iano le giu
stificazioni « umanitarie > del
la sua azione, non po t rebbe 
sfuggire a l l ' accusa , come ha 
d ich ia ra to ieri il p res idente 
del Pa r t i t o comunis ta be lga 
Ixniis Van Geyt « di aver 
preso apertamente parte ad 
un conflitto interno allo Zai
re. con il rischio di mettere 
in pericolo altri belgi, in altre 
parti del paese *. 

Anche la m a n c a t a par tec i 
pazione del minis t ro degli 
Es ter i belga Henr i Simonet 
al la r iunione informale dei 
minis t r i degli Es te r i della 
CEE che si teneva ieri in 
D a n i m a r c a è s t a t a in te rpre
t a t a come un segno del di
sag io a l l ' in te rno della coali
zione di Bruxel les in segui to 
a l l ' in te rvento nella ex ^ colo
n ia : ev identemente , si è det
to . Simonet non ha avuto vo
glia di condividere le spie
gazioni clie il collega fran
cese De Guir ingaud ha cer
t a m e n t e da to agli a l t r i go
verni della comunità sul la si
tuazione nello S h a b a . 

Vera Vegetti 

KINSHASA — Un aereo americano impegnato nelle operazioni mi l i tar i franco-belghe, sulla pi
sta dell'aeroporto della capitale zairese 

Sottoscritto da amici della rivoluzione cubana 

Appello al governo dell'Avana 
perché non intervenga in Eritrea 

R O M A — U n appel lo a l go
v e r n o e al popolo di C u n a 
p e r c h é « n o n schier i i suoi 
figli c o n t r o le popolazioni e 
1 pa t r i o t i e r i t r e i » è s t a t o sot
tosc r i t to d a u n g ruppo di per
sona l i t à del la s i n i s t r a i tal ia
n a . T r a i p r imi f i r m a t a r i so
n o R a n i e r o La Valle e Lelio 
Basso , s e n a t o r i i n d i p e n d e n t i 
e l e t t i ne l le l is te del P C I . 
C a r l o S m u r a g l i a , p r e s i d e n t e 
del Consig l io reg iona le de l la 
L o m b a r d i a ( P C I ) . C a r l o To-
gnoli , s i n d a c o dì M i l a n o 
( P S I ) , l 'onorevole Miche le 
Achill i ( P S I ) , l 'onorevole 
G i a n c a r l a Codr ignun i ( P C I ) , 
Lucio De Car l in i , s e g r e t a r i o 
del la C a m e r a del Lavo ro di 
Mi l ano , M a r i o Colombo, se
g r e t a r i o de l la C I S L mi l ane 
se . Lor i s Zaff ra , s e g r e t a r i o 
de l la U I L mi l anese , Aldo 
Bonacc in i , s e g r e t a r i o confe
de ra l e del la C G I L . 

Nel l ' appe l lo si a f f e r m a c h e 
« d a q u a s i ven t i a n n i i pa
t r io t i e r i t r e i conducono u n a 
lo t t a di l iberazione con l 'ap
poggio di t u t t o il p o p o l o » . 
« C h i e d i a m o — si a f f e r m a 
q u i n d i p iù a v a n t i — c h e nes
s u n I n t e r v e n t o e s t e r n o v e n g a 

a r e n d e r e difficile e com
p lessa la loro ba t t ag l i a . I n 
p a r t i c o l a r e r i t e n i a m o c h e sa
rebbe e s t r e m a m e n t e g rave 
u n e v e n t u a l e i n t e r v e n t o di 
C u b a c o n t r o il popolo e l a 
r ivoluzione e r i t re i . Q u e s t a 
e v e n t u a l i t à è c a u s a di pro
fonda emozione e preoccu
paz ione p e r noi t u t t i , a m i c i 
da lungo t e m p o di C u b a e 
del suo popolo e sos t en i to r i 
senza incer tezze del la rivo
luzione c u b a n a ». 

Dopo ave re r i c o r d a t o le 
conqu i s t e del la r ivoluzione 
c u b a n a l 'appel lo p r o s e g u e : 
« Q u e s t o a m o r e per il popolo 
c u b a n o è il mot ivo fonda
m e n t a l e de l l ' appel lo c h e ri
volg iamo al governo di C u b a 
a f f inché n o n schier i i suoi 
figli c o n t r o le popolaz ioni e 
i pa t r io t i e r i t re i . G r a n d e è 
la d i f fe renza con il v o s t r o 
i n t e r v e n t o a s o s t e g n o del 
popolo a n g o l a n o e del la s u a 
o rgan izzaz ione di l iberaz ione 
e di lo t ta , il MPLA, in t e rven
to c h e s a l u t a m m o c o m e e-
sempio di sos t egno i n t e r n a 
z iona l i s ta . t e s o ad i m p e d i r e 
il s o p r a v v e n t o di forze ispi
r a t e da l neoco lon ia l i smo, d a l 

razzismo, da l l ' impe r i a l i smo : 
in E r i t r ea il r eg ime e t iopico 
si b a t t e , invece, c o n t r o il di
r i t t o d i u n popolo al la sua 
l iberazione e a l l ' au tode te rmi 
naz ione ». 

« Voi conosce te da t e m p o i 
m o v i m e n t i di l iberaz ione eri
t re i — prosegue l 'appel lo — 
conosce te la loro i sp i raz ione 
pol i t ica ed ieologica, il loro 
des ider io di pace e di buoni 
r a p p o r t i con l 'Et iopia . Vi 
c h i e d i a m o — a g g i u n g e quin
di — di r ivolgere ogn i sforzo 
in quel la difficile ope ra di 
med iaz ione che sola può ga
r a n t i r e u n a soluzione g ius ta 
e ragionevole a l p r o b l e m a . 
Conf id iamo c h e C u b a non 
vo r r à i m p e g n a r s i c o n t r o i 
p a t r i o t i e r i t re i , m a anz i cre
d i a m o che debba t e n e r e nel
la m a s s i m a cons ide raz ione 
le g ius te a sp i raz ion i di que
s t o popolo. Solo con u n fer
m o i m p e g n o di m e d i a z i o n e e 
a favore del la pace C u b a 
t e r r à fede a i p ropr i e nos t r i 
ideal i r ivoluzionar i di l iber tà , 
di giust izia, di so l ida r i e t à con 
t u t t i i popoli di Africa. As ia 
e Amer ica L a t i n a in lo t t a pe r 
loro l iberazione ». 

Una delegazione del nostro partito a Mogadiscio per il 1° maggio 

Comunisti italiani in Somalia 
Nostro servizio 

DI RITORNO DA MOGADI
SCIO — « Viva il c o m p a g n o 
Ber l inguer , viva il compagno 
S iad ». Hannolaa to . viva, viva 
4. l 'amicizia del P a r t i t o socia
l is ta r ivoluzionario somalo e 
del P a r t i t o comunis ta i tal ia
no ». Così, con tutti che gri
davano viva, che applaudiva
no, si è chiuso l'incontro al 
centro di orientamento di War-
bcri, fra la popolazione di quel 
distretto, uno dei quattordici 
di Mogadiscio, e la delegazio
ne de l l ' amiciz ia , refiuto in So
malia per il 1. maggio, che 
ii nostro partito e quello so
malo avevano voluto fosse pre
sente a Mogadiscio, per la fe
sta dei lavoratori, anche f/ne-
st'anno. come ogni anno. E 
l'accoglienza è stata, come 
ogni to l ta , calorosa per i co
munisti italiani, ed ha dimo
stralo la popolarità di cui il 
PCI gode in Somalia. Un co
ro di bambini ha cantato Ban
diera rossa, e gli adulti, i re
sponsabili del Centro (dopo le 
musiche, le danze, le canzoni 
nelle quali intuivo quanto sia
no sentite e brucianti le vi
cende della guerra ancora 
troppo vicina), ci hanno da
to il benvenuto. Discorsi di 
chi conosce la nostra posizione 
rulla questione del Corno di 
Africa, e mostra di capirla. 
sottolineando il valore e il 
senso di un'amicizia che è 
tantopiù vera, reciprocamente 
utile, se si basa sulla reci
proca comprensione anche 
quando i punti di vista $u un 
problema non coincidono, ma 
resta ferma la volontà di ca
pirsi e di capire, davvero co
me si conviene fra compagni. 

Questo il clima anche dei 
colloqui con alcuni dei mas
simi dirigenti del PSRS, i com
pagni Mohamcd Aden, Abdul-
kadir tìagi. Warsame Ali. Mo-
hamud Ali. o di quelli che 
ho avuto, individualmente, co
me giornalista, a tutti i livelli. 

Ma certamente, girando in 
città, nella capitale di un pae
se dove chiunque sa e parla 
di politica, e quasi sempre 
con un discreto bagaglio di 
informazione (un autista mi ha 
intrattenuto sul caso Moro, co
nosceva la posizione dei par
titi, era d'accordo che non sì 
dovesse cedere al TÌCGUO), ho 
trovato anche chi cerca e ha 
interesse a creare tensioni. 
contrasti, chi ti dà notizie 
catastrofiche, o ti chiede se 
sei totalmente d'accordo con 
U suo sciovinismo, perché al
trimenti sei un nemico al scr-

dei nemici, Personalmen-

Contraddizioni vecchie e nuove della rivoluzione somala 
Riflessione sulla guerra delFOgaden - Il problema 

nazionale e la « scelta socialista » 
Il ruolo della destra e l'atteggiamento 

dell'Arabia saudita - 1 rapporti con i paesi socialisti 

te non mi stupisco, anzi mi 
aspettavo questo rigurgito di 
afmisciarismo. di parlottio di
sfattista. conosco abbastanza 
la Somalia per sapere che c'è 
chi ha sperato di usare la 
guerra, tantopiù la ritirata, 
per rovesciare il regime pro
gressista, che ancora ci spe
ra, che fa opera di agitazio
ne per alimentare la sfiducia. 

Ritrovo invece un paese 
tranquillo, sicuro, capace di 
tenere, più di quanto io stes
so mi aspettassi. 

Mancavo da Mogadiscio da 
settembre, da quando ero sta
to anche in Ogadcn. al segui
to di un'offensiva del FISO 
che sembrava vittoriosa, fa
cile. qualcosa di naturale per
fino, come il ritorno alla pro
pria casa di chi caccia legit
timamente l'indebito occupan
te. Così la vivevano i somali, 
di qua e di là del confine. In
vece, poi. vennero le compli
cazioni, la rottura con l'URSS, 
la fine dell'avanzata, l'impe
gno esplicito dell'esercito re
golare, dall'altra parte quel

lo dei cubani, l'isolamento in
ternazionale, la battaglia di 
Giggiga, la decisione della ri
tirata due giorni dopo un in
fiammato discorso del presi
dente, di incitamento alla re
sistenza, e fu uno choc, un 
trauma, forse non ancora del 
tutto rimarginato. Chiedo: il 
prestigio di Siad ne è stato 
scosso? Mi fido della rispo
sta, me la dà un vecchio, one
sto conoscitore degli umori po
polari: la delusione è stata 
forte, bruciante, e lo posso 
immaginare, so che cosa è 
per tutti i somali l'Ogaden, e 
qualcosa dunque è successo: 
ma il presidente è rimasto ed 
è sempre un punto di riferi
mento. 

In più si comincia a capire 
la saggezza di una decisione 
che ha risparmiato tante inu
tili vittime, che ha consenti
to all'esercito somalo di rien
trare pressocché intatto, di 
trovarsi oggi in perfetta ef
ficienza, e non solo in termini 
militari, ma proprio politici. 
in grado cioè di difendere an

che all'interno la rivoluzione. 
Non a caso, del resto, nelle 
bacheche dell'ambasciata sau
dita, quelle sulla strada, è ri
masto esposto per lungo tem
po un articolo del giornale go
vernativo di Riadh, sul colpo 
di stato di un mese fa. Me 
lo faccio leggere, dice che la 
rivolta la si deve al viaggio 
di Siad in Libia e quindi alla 
decisione del ritiro dall'Oga-
den, decisione rifiutata da « ar
denti ufficiali patr iot t ici » che 
* g ius t amen te » volevano che 
si continuasse la guerra. In
somma qualcosa come un'ac
cusa di abbandono, con in più 
le accuse di tribalismo, con
tro il governo, messe contem
poraneamente in giro dalla 
destra compradora (che du
rante l'inverno, nei mesi della 
riconcil iazione nazionale , a r e 
r à rialzato la testa, e che 
continua a lavorare per ro
vesciare il regime).. Vedre
mo come le cose stiano, e sia
no andate del tutto diversa
mente. 

UNA VISIONE INTERNAZIONALE 
CHE E' DIVENTATA PIÙ' OGGETTIVA 

Mogadiscio è tranquilla, i 
posti di blocco e i controlli 
istituiti dopo il 9 aprile sono 
scomparsi, la vita è quella di 
sempre, nemmeno rincarata 
rispetto all'estate, semmai c'è 
del mercato nero, non per i 
generi di prima necessità, ma 
per altri non indispensabili 
che scarseggiano nei magaz
zini statali o che mancano, j 
In realtà sono, questi, mesi 
cruciali, lo stesso tentativo 
di colpo di stato, benché mi
seramente fallito in poche ore, 
si collega o va messo in re
lazione con quanto sta avve
nendo dalla ritirata in poi: la 
ripresa di iniziativa della si
nistra. la sua decisione di re
cuperare pienamente le redi
ni del paese, di riprendere 
con forza il discorso del so
cialismo, dei progetti di svi
luppo concepiti nella sua lo
gica. Ciò che ci sentiamo ri
petere ogni volta, è che il 
gruppo dirigente non ha mai 
pensato di abbandonare la 

« v i a social is ta y. nemmeno ? 
quando si chiedevano aiuti 
agli Stati Uniti o allo scià di 
Persia. Tuttavia, certo, oggi 
ci sono enormi difficoltà, pro
prio perché la sinistra non 
vuole subordinarsi all'Occi
dente, o agli arabi, e intanto 
però non ha più rapporti con 
l'URSS e gli altri paesi socia
listi. fuorché la Cina cui ci si 
è rivolti (con successo) sen- I 
za alcuna intenzione di diven
tare cinesi, come viene riba
dito appena se ne parla. 

Mi colpisce la sfilata per il 
1. maggio, fatta il pomeriggio 
del 30. Passano le rappresen
tanze della popolazione dei di
stretti, i guHvadayal ( l a mi
l iz ia ) . i soldati senza armi, 
soprattutto i lavoratori delle 
diverse categorie, le donne, i 
giovani, ciascuno inquadrato 
dietro le sue bandiere, gli stri
scioni, i ritratti dei dirigenti, 
in tutto cinquanta<inquanta-
cinquemila, forse più. Passa
no « salutano, davanti al pal

co dove c'è Siad, il vicepre
sidente Ismail, il capo dei sin
dacati Mohamud Ali. altre au
torità. Ma non c'è la festosità 
degli altri anni, la gente spen
sierata delle altre volte. L'at
mosfera è di serietà, di seve
rità. si ha la sensazione che 
la gente sappia quale partita 
si è aperta per il regime ri
voluzionario. proprio dopo il 
riflusso dall'Ogaden. E parec
chio. da allora è cambiato. 

La Somalia non ha fat
to e non la questione di 
confini, ma pone per le popo
lazioni somale nello Stato etio
pico il diritto all'autodeter
minazione. Come per Gibu-
ti. D'altra parte la Somalia 
è stata ed è per la trattati
va, ma non può accettare che 
le si chieda di rinunciare a 
priori ai suoi argomenti, pro
prio perché la trattativa im
plica, per ogni parte, che 
tutti siano disposti a discu
tere su tutto. La guerra, di
cono ancora i somali, la ti 

poteva evitare, e adesso si 
deve evitare che riprenda. 
anche se si teme seriamente 
un attacco etiopico. 

Fa parte delle cose cambia
te negli ultimi mesi, la scom
parsa dai muri di Mogadiscio 
delle scritte aniisovictiche e 
anticubane, cancellate e so
stituite da slogan generica
mente antimperialisti, contro 
la presenza straniera nel Cor
no d'Africa. Anche la stam
pa e la radio hanno ridimen
sionato i loro toni. Comun
que ciò non significa che il 
risentimento per l'intervento 
cubano, l'amarezza per l'at
teggiamento sovietico (un'a
marezza che ritorna in tanti 
discorsi), siano scomparsi. Og
gi però prevale un atteggia
mento che rifiuta i viscerali-
smi, e in sostanza si basa su 
quanto viene sottolineato, che 
non c'è. con l'URSS, una di
vergenza ideologica, ma 
il contrasto, i rapporti perfino 
ostili, riguardano le specifiche 
questioni politiche del Corno 
d'Africa. Un'impostazione che 
si propone chiaramente di non 
far trascendere delle relazio
ni a dir poco difficili. Quan
tomeno questo, e del resto 
non sono pochi coloro che, in 
Somalia, nel valutare gli av
venimenti dal giugno scorso 
in ovanti, colgono le respon
sabilità perfino principali avu
te dagli Stati Uniti (e dal 
subimperìalismo) nel fare an
dare le cose come sono anda
te, fino a minacciare l'esisten
za stessa della rivoluzione so
mala. 

Una minaccia sempre rea
le. anche perchè a Mogadi
scio non si sottovalutano af
fatto gli avvertimenti di Men-
g':istu. il quale ripete che var
cherà i confini se la Somalia 
hoii farà cessare la guerri
glia neìl'Ogaàen. IJI guerri
glia in effetti c'è. continua, e 
ancora larghe zone sono oc
cupate dai FISO. I dirigenti 
somali quando dicono che il 
Fronte esiste, è una realtà. 
con una sua autonomia, che 
il loro potere di controllo su 
ài esso non è mai stato e non 
è affatto onnipotente ed esclu
sivo. per cui appunto la sua 
esistenza non è tanto o sol
tanto una questione di volon
tà (loro), perché davvero il 
problema è ben più comples
so. lo è stato fin dall'inizio. 
come lo è ogni reale questio
ne nazionale, anche a prescin
dere dalle diverse forze ester
ne che possono cercare di 
strumentalizzarla. 

Luigi Pestalozza 

(Dalla prima pagina) 
l 'esempio della legge Reale . 
F i n dal la s t ipulazione del pro
g r a m m a uni ta r io del luglio 
scorso e. nuovamente , in oc
cas ione della nasc i ta dell 'at
tua le magg io ranza l ' insieme 
delle forze democra t i che ha 
deciso e subito avv ia to una 
profonda modifica della legge 
Rea le . Lo scojxi e ra e res ta 
quello di poter a f f rontare 
l ' emergen / a del l 'ordine pubbli
co con una legislazione ade 
gua ta , c a p a c e di offrire stru
menti ris|X)ndenti ad un'effi
c a c e azione di prevenzione e 
di lotta alla cr iminal i tà ever
siva organizzata- Il te.-.to della 
nuova legge, già approva lo 
dal Senato, r i sponde a questa 
esigenza p r i m a r i a di difesa 
del l 'ordine e. in più. elimina 
i dubbi e i veri e propri pe 
ricoli che ca ra t t e r i zzavano la 
legge Reale e | X T 1 quali i 
comunisti non l ' avevano vo 
t a t a . K' s ta to tolto al le norme 
ogni c a r a t t e r e di eccezionaii tà 
e tut to è s ta to fatto r i en t r a r e 
nel nostro o rd inamento giuri
dico. Basti r i cordare , in prò 
posito. l 'abolizione del confi 
no e la nuova disciplina della 
l ibertà provvisor ia . Inoltre, il 
nuovo t o t o aveva la c a r a t t e 
r ist ica di r ende re più pene 

t rant i e f inalmente attuabil i 
le norme contro le at t ivi tà 
fascis te . 

Ma quando la nuova legge 
che ab rogava la Rea le e pro
fondamente innovava in ma
ter ia è giunta a l l ' e s ame del
la Camera si è sca tena to un 
furibondo ostruzionismo di 
fascisti e radical i , con l'ef
fetto di p rovocare un vero e 
propr io sabotaggio del mec
can i smo p a r l a m e n t a r e . Kcco 
al lora che una projwsta di 
re ferendum che [>er sua na
tura doveva cost i tuire uno 
stimolo alla sensibili tà e al la 
capac i tà di innovazione del 
Pa r l amento , si è t r a m u t a t a 
in un 'occasione di paral is i del 
Pa r l amen to s tesso . In a l t re 
parole , si è salxitato il Par
lamento proprio nel momen
to in cui esso e r a i n t i g n a t o 
a fa re una legge migliore e 
nel senso r ichiesto dagli s tes
si promotori del re ferendum. 
Con ciò hi m a n o v r a missino-
rad ica le Ila assunto un con
notato obbie t t ivamente ever
sivo. Dunque, la p r ima ragio 
ne del * no » è che si dev e 
resp ingere l>i paral is i , il .sa-
botaggio del Pa r l amen to . 
s t rumento fondamentale del
la democraz ia . 

I-a seconda fondamentale 

ragione è che deve es se re 
assolutamente evi tato, in un 
momento di emergenza per la 
Repubblica, che vi sia anche 
il più b reve periodo di vuoto 
legislativo in mate r i a di lot
ta alla cr iminal i tà organizza
ta . Abrogare la Reale men
t r e ancora — per responsabi
lità degli oppositori — non è 
pronta la nuova legge, signi
fica sempl icemente rendere 
non più operant i a lcune es
senziali norme del codice ino
liale e di procedura , di bloc
ca re la legge contro le at
tività fasciste con la conse
guenza della impunità per 
persone colpevoli di reat i , 
anclie graviss imi , di cr imina
lità politica e comune. E ' 
ch ia ro che i comunist i , pur 
non avendo condiviso deter
minate par t i della legge at
tualmente in v igore, non po
t rebbero consent i re in nessun 
modo con il d i sa rmo dello 
Stato in at tesa di una nuova 
legge. Comunque, il PCI co 
me tut te le a l t re forze di 
maggioranza , ha confermato 
la più ferma volontà di por
ta re a conclusione la bat ta
glia p a r l a m e n t a r e per la mio 
va e più efficace e rigorosa 
legge contro la cr iminal i tà . 

Nulla su questo t e r reno può 

e s se re concesso ai nemici 
della nostra democrazia . P e r 
questo la maggioranza ha ri
fiutato fe rmamente di scam
b ia re coi fascisti una loro ri
nuncia al l 'ostruzionismo con 
modifiche al le norme contro 
le att ività -fasciste. Questo 
rifiuto spiega la rabbia mis
sina. l 'ostinazione nel procra
s t ina re il più possibile la nuo
va legge. Ma casa spiega la 
vergogna di cui si sono mac
chiat i i radical i che. parten
do da posi/ioni cosiddette « li-
l icr tar ie ». sono finiti come 
portatori di acqua dei fasci
sti'.' L'unica spiegazione pos
sibile è il disprezzo per gli 
interessi del la democraz ia 
i taliana e l'osses.siva volontà 
di approf i t ta re di qua lunque 
pre tes to per jxtrsi al centro 
del l 'a t tenzione. 

il -J no * al l 'abrogazione del 
la legge Reale si connette lo
gicamente al J: no » a l l ' abro
gazione della legge sul finan
ziamento dei parti t i perchè in 
amlx-diie i casi si t ra t ta di 
aspett i della difesa del nostro 
s is tema rappresenta t ivo , di 
cui i part i t i , secondo il det
ta to costituzionale, sono uno 
s t rumento insostituibile di 
par tecipazione popolare e di 
organizzazione democra t ica . 

Tre « autonomi » tra i brigatisti di Roma 
(Dalld prima pacj;na) 

questa formazione ter ror is t ica 
di es t raz ione meridionale con 
le * br •» del nord. Ma intanto 
lo scontro a fuoco in cui e ra 
r imas to ucciso Antonio Lo Mu-
scio ed e r ano s ta te c a t t u r a t e 
Mar ia P ia Vianale e F r a n c a 
Salerno aveva sanci to la fine 
dei v< XAP ». Xe re s t avano 
soltanto i r e s t i : qua lche covo 
(pe r esempio quello di via 
Gradoli che . essendo s ta to af
fit tato due anni fa, faceva 
pa r t e probabi lmente della 
s t ru t tu ra napp i s t a ì e alcuni 
« quadr i ». 

La fondazione della « colon
na romana » delle « br > è co
sì passa ta anche per a l t re 
vie. 
LE NTOVK LEVE - I nuovi 
contat t i di Morett i , dunque, 
avvengono in u n ' a r e a più va
s ta . r icca di e lementi che si 
muovevano già in una logica 
politica impern ia ta sull 'esal
tazione e sul l 'appoggio diret
to alla lotta a r m a t a . Siamo 
agli inizi del '77. gli r autono
mi •* soffiano sul fuoco del 
«movimento-» e organizzano 
quella che non è s t a t a affat
to un 'azione spon tanea : l 'as
sa l to a L a m a a l l 'un ivers i tà . 
Seguirono a l t r e t appe di quel 
c a m m i n o che nel corso dello 
scorso anno ha por ta to il 
« movimento » a scendere in 
piazza a s s i eme a gruppi ar
ma t i . che s c a t e n a n o spa ra to 
r i e e assal t i t r ag ic i . 

Enr ico T r i a c a (il t i tolare 

della s t amper i a di via Pio 
Foà l s a rebbe il p r imo anello 
di congiunzione t r a l ' i n v i a 
to » delle « br > del nord e le 
nuove leve di Roma . Morett i . 
infatti, lo sceglie per allesti
re la tipografia del Oianico-
lense. che acquis ta con una 
somma di (50 milioni prove
niente dal r i sca t to Costa. Se
condo la polizia questo s cen
tro s t a m p a » delle « b r -» è s ta
to utilizzato non solo dalla 
« colonna romana >\ ma anche 
da nuclei di a l t r e c i t tà . Lo 
d imos t rano le foto polaroid 
di Amerio inca tenato e le ma
trici dei volantini con cui so
no s ta t i r ivendicati moltissimi 
a t tenta t i compiuti negli ulti
mi dodici mesi in var ie part i 
del paese . Sempre Tr iaca vie
ne incar ica to di acqu i s t a re il 
secondo covo scoper to in que
sti giorni, l ' appa r t amen to di 
via Palombini . paga to ,'M mi
lioni. 

Di ques t 'uomo si sa molto 
poco. Il suo curriculum poli
tico ufficiale comincia e fini
sce t r a il '70 e il 7 1 . con 
l 'adesione, neanche di pr imo 
piano, a l v [intere opera io » 
romano. Degli ultimi anni so
lo un d a t o : ab i t ava al Tibur-
tino con la moglie e i geni
tori e f requentava , a quanto 
pare , un gruppo di * autono
mi •> di Tiburt ino III . a l l 'es t re
ma perifer ia sud della c i t tà . 

In questo gruppo ri trovia
mo due degli al tr i personaggi 
a r r e s t a t i . Teodoro Spadacci

ni e Giovanni Lugnini. 11 pas
sato di Spadaccini è il più 
conosciuto: e \ impiegato al
la Olivetti, poi portant ino al 
l 'ospedale San Giovanni, al
la fine elei '70 viene a r r e s t a 
to per un tentat ivo di rapina 
ad un ufficio postale . Con 
dannato a nove mesi , torna 
fuori con la condizionale. Nel 
"7Ó viene fotografato con la 
pistola in pugno men t r e as
salta una sezione missina in 
via Govean . Ar res t a to da l la 
polizia, anche s tavol ta torna 
in l ibertà poco dopo. 

La sua vita a questo pun
to viene r iempi ta dal l 'a t t i 
vità nel < collettivo autono
mo » di Tiburt ino III : un grup
po che e ra sorto nel vivo 
delle violenze esplose nella 
es ta te del '7-1 nella borga ta 
di San Basilio in seguito alle 
occupazioni di alloggi popo
lari . cu lminate con la mor te 
di Fabr iz io Ceroso . I suoi 
componenti a m a v a n o definii-
si x. t ibur t inaros ». 

A Tiburt ino HI si legge an
cora la sc r i t t a •< Teo libe
ro ». Soprat tut to su un muret 
to dove ogni se ra i ,' t iburt i
naros 4. si siedono e fanno 
capannel lo . Da questa cer
chia proviene anche Giovan
ni Lugnini. detto <J s ir inga >. 
litografo al Poligrafico dello 
Stato, ex catechis ta della par
rocchia di S. Mar ia in Soc
corso. La polizia sospetta che 
sia s ta to Ini a fa re a r r i v a r e 
nel covo di via Gradoli i fo

gli di c a r t a intestata alla 
ques tura e le licenze di por
to d 'a rmi usa te dai brigat i 
.sti per acqu is ta re numerose 
pistole in diverse a rmer i e ro
m a n e . 

Ciune sono s ta te reclutate 
questo [XT.sone nel >< nucleo 
Roma sud * delle * br iga te 
rosse »? Come è avvenuto il 
sal to dal disordinato t e r rò 
r i smo di piazza a quello di 
una rigida organizzazione 
c landes t ina? Sono domande 
ancora aper te . Mettere a fuo 
co questi passaggi , jxii e an 
Cora più difficile per gli ni 
timi due ix ' isonaggi accusa 
ti di par tecipazione a bau 
da . i n n a t a : Gabriel la Maria
ni e Antonio Marini , gli in 
quilini de l l ' appar tamento di 
via Palombini compra to da 
Tr iaca e t r a s fo rmato in covo 
br iga t i s ta . Il passa to di en 
t rambi è piano, insospcttabi 
le. La Mariani è na ta in prò 
vincia. a Olevano Romano, e 
la sua permanenza a Roma 
non è segnata da alcun p i e 
cedente noto alla polizia. 1/ 
uomo, invece, s embra che in 
passa to abbia frequentato gli 
ambienti di r potere operaio ». 
ma negli ultimi anni non si 
è mai cs|xisto. La gente di 
via Palombini lo cono j . o v a 
come -• il professore *. t una 
persona per bene *. Se le ac 
d i s c clic l 'hanno portato in 
c a r c e r e sono fondato, allora 
la sua clandest ini tà e r a la 
più (XM-fotta. 

Sessanta europei tra le vittime nello Zaire? 
(Dalla prima pagina) 

he d u r a m e n t e b o m b a r d a t o 
Kolwezi p r i m a del lancio dei 
p a r a francesi e pe r p r e p a r a r e 
il loro in tervento . 

Al t re fonti ufficiali f rancesi 
hanno annunc ia to che da l le 
8 di s a b a t o ma t t ina ha pre
so avvio un ponte a c r e o ame
r icano dal la ba se di Solen-
z a r a in Corsica, con ro t ta su 
Lubumbash i . ne l l ' e s t remo sud 
dello Shaba . In poche o re . a l 
r i tmo di un a e r e o ogni qua r 
to d ' o ra . 14 Hercu les C 130 
statuni tensi hanno t raspor ta 
to dal la Corsica al lo Za i re il 
ma te r i a l e da g u e r r a dei pa
racadut i s t i f rancesi e cioè ca
mion. au tomi t rag l ia t r i c i . j eep . 
a r m i pesant i . Gli Hercules 
a v e v a n o decollato da una base 
a m e r i c a n a e. dopo uno sca lo 
tecnico in Spagna , e r a n o a r 
r iva t i uno dopo l 'a l t ro a So-
lenzara nella no t te . 

Xeglì ambient i democra t ic i 
f rancesi si nota , non senza 
preoccupazione, l 'esistenza di 
una profonda contraddiz ione 
t r a le dichiarazioni fat te al
la TV dal p res iden te Gi=card 

d 'Es ta ing . secondo cui i pa
racadut i s t i f rancesi r ien t re
r anno in pa t r ia non ap |xma 
t e r m i n a t e le operazioni di eva
cuazione della popolazione 
europea , e ques to colossale 
sp iegamento di mezzi belli
ci che a p p a r e del tu t to spro
porzionato alla missione defi
nita dal l 'El iseo. 

D 'a l t ro canto la s t a m p a pa
rigina met te in ri l ievo <r il 
penoso spettacolo » (Le Mon
de) del dissidio esploso t r a 
Par ig i e Bruxelles a prono-
sito degli scopi del l ' in terven
to mi l i t a re concer ta to al qua
le il governo f rancese ha 
da to un c a r a t t e r e del tut to 
diverso. 

Al fondo di tu t to ciò un 
grosso nodo politico: Bruxel
les r i leva nell 'azione fran
cese il tentat ivo di Pa r ig i di 
sosti tuirsi al l ' influenza del 
Belgio nella sua ex colonia. 
sia pe r ragioni economiche (le 
ricche miniere del lo Shaba ) 
sia ix--r ragioni di prest igio 
politico di fronte agli s ta t i 
af r icani prò occidenta l i . In 
definitiva è ch ia ro c h e i bel

gi avevano deciso di l asc ia re 
a l suo dest ino il p res idente 
Mobutu il cui reg ime corrot
to e in crisi è sull 'orlo del 
fallimento, pe r l imitarsi a sal
va re gli europei . I f rancesi 
pe r contro hanno voluto e vo
gliono. con la loro c lamorosa 
spedizione, a p p a r i r e come i 
difensori del reg ime Mobutu 
per occupa re nuovo spazio 
politico in Africa. 

Tu una lucida analis i di 
questa s t ra teg ia di riconqui
s ta politica del cont inente i 
gollisti di s inis t ra accusa
no Giscard d 'Es ta ing r di ave
re politicizzato hi <-,, •verazio-
ne » con i paesi afr: .tu: e di 
e s se re con ciò respon-ab. le in 
larga misura de l l ' aggrava 
mento delle condizioni dei 
eoojjeranti f rances i . 
Quale sia il « i m o della Frat i 

eia m Africa è ch i a ro : -oste 
ne re i regimi più o meno tol
lerat i dal le p«i|x>!a7Ìoni n - p e t 
t ive e talvolta d u r a m e n t e com
battut i da e s - e (come nello 
Zaire , come in Maur i tan ia , 

i come nel Ciad) | H T conserva 
r e le posi/inni politiche ed 
economiche e red i t a te dal pas 
sa to coloniale e anche por al
l a rga r l e . 

Anche un italiano 
tra le vittime 

nello Zaire 
ROMA ~ A n c h e u n i t a l i ano 
fra gli europe : ueci.M nel lo 
S h a b a . Si t r a t t a , n q u a n t o 
ha re.-o noto la F a r n c s . n a . di 
B r u n o Ro.s.si. ucciso pe r ave 
re opposte) resis tenza asili Jn-
soi- i clic <il; m ; . u n g e v a n o di 
consegna re : camion della 
piccola az .enda di t r a s p o r t o 
d: cu: era t i to .a re . Non s: 
ila ix*i" ora no; z a — si è an
c h e appre -o a.ia F a r n e s i n a 

- che vi .s:ano c i t t ad in i i ta 
l iani t ra L'I. europei uccisi 
venerdì a Kolwezi e ri trova
t i (ì.i: paracaduti.-,:; f rances . . 

Un aereo de l . ' ac reonau t i r a 
mi l i t a r e i t a l iana , un « C 130 
H'Tcules •> p a r t i t o :<*ri da P.-
.-va. e .-.'aio inv ia to a Kin.sha 
.-.a per :'. t ra .sfer .mento df. 
no- t r . ronnrtz o n a h re.-idont» 
n o l o S h a b a . 

Nello Shaba un colossale poligono missilistico 
(Dalla prima pagina) 

controllare le tic marittime 
delle petroliere attorno al ca
po di Ruonn Speranui n. Die
tro POTI! AG infatti \i tono 
dil le s|»eci.ilis/.ite nella co-
«Iriizione «ii armi "-ofirlic.ile 
come la lr.le-.-j M B B ( M e « 
£er>ciimilt-ltiilk<)\«-III<>hm ) e 
I.i francese 'I h<»m;on-CSF. 

Secondo la r i \ h l a america
na e l'enthowic n poi nel po
ligono zai r r -e ii sper imentano 
mi<?i!i bali-liei inlerronl inen* 
tali ( I R B M i a t c - u t a atomi
ca con raulori /7 . i7Ìonc e l ' ap-
p o ; : i o desì i Slati Uniti . Il 
capo del p ro i e t t o è il pro-
fe--or Kurt IK-lms il quale 
approdò nezli USA in-ieme a 
X on Brami da Pccncmunde 
dopo la ciicrra e \ i rim.i-e 
fino al 197.">. .Nodi L'*1 \ Kur t 
Delio* Ita i l irr l to il Kennedy 
apnee center ed è 'l .iln uno 
dei m a i s i o r i re=pon-abili del 
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propello Apollo. .Ma la par
tecipazione americana non si 
limila a quc- lo . I tecnici per 
il pul i rono zairese -nnii «lati 
infatti -celli, come ri-ulla da 
un documento puiihlicaio da 
« Pentimmo H. d i re l lamentc 
dai -ervizi 5e;rei i tedeschi 
(It.Nf)l e americani (CIA». 
Nel 2 io rno delio .'cor*o anno 
poi è c-plo«o lo «candalo del 
m i n i l e Criiire. Da una foto 
e'po^ta al «alone del l 'aero
nautica di Bonrcet «i è sco
perto che il * miglile intelli
gente* americano \ i e n e *pe-
r imeniato proprio in Zaire . 
D'al tra parte sii americani 
«tanno costruendo anche in 
prima per-ona in ' ia l lazioni mi-
liiari nella re i ione e precisa
mente una «tazionc radar a 
Fiiziirume. a mezza «trada tra 
I.ika-i e Knlncz i . quindi pro
prio nella zona d»i combat
t imenti . 

Sulla intervista 
di Craxi 

a « Stern » 
ROMA — I n re laz ione all ' in
tervista -" pubb l i ca ta da l set
t i m a n a l e « S t e r n » con f. se
g re ta r io del P S I . Be t t i no 
Crax i . negli a m b i e n t i del 
P a r t i t o Socia l is ta si fa rile
va re c h e il t e s to pubb l i ca to 
« può c o n t e n e r e a l c u n e ine
sa t tezze ». U n a s in tes i del
l ' in tervis ta è s t a t a di f fusa in 
I t a l i a d a Bonn . 

I.e dille lede-clie e fr.nicc-i 
imiK-znaie in quc-la iniziati
va s i s a n t c - c j . inni ?i dimen
tichi d i e l ' a rc i affiliala è di 
IH-II I.'IO.OOO cliilituiclri qua
dra l i . rim"- iliir te r / i delia 
«il|K-rfirie lede-i a. sono le -tes
se clic col laborano a l l ' a rma
mento atomico e inMMlhtico 
del Sudafrica. I.a 'I liom-on-
CSF ha nif»i i a punto il mis
sile Crolale in coproduzione 
col Sudafrica, mentre le im
prese tedesche hanno fornito 
al r e : ime di Pretoria una 
tecnologia part icolarmente eco
nomica e «ofiMicata per l 'ar-
ricchimenlo de l l 'u ran io . 

A que-ti dali di fatto ' l i l
la collaborazione franro-iede-
«co-americana nella co-lruzio-
ne del poligono zaire-c \ a 
azzinino il dato «i = n i f i ra l i \o 
che le t ra t ta t i le -i -ono di-
lun :a i e |>er anni -en/a ri-ul-
tali concreti , ma -ono d r e n 
iate rapidamente o|»erati\e a 
part i re dal f> dicembre 107.). 
meno di un nie-e dopo l 'in
dipendenza del l 'Ansala e in 
poco più di due anni è sia 
stala me«-a a punto una com
plessa infra-trult i ira: installa
zioni. rampe , s t rade. Nel set
tembre scor*o è stalo comple
tato poi un aeroporto del l ' im
portanza di quello di Colonia 
o di Stoccarda. Inol tre , come 
dicevamo, sono zia iniziate 
le p r o t e e i lanci di mi««ili. 

Se tulio questo rende più 
chiaro il sen*o delle e preoc
cupazioni » di certi pae«i oc
cidentali |*T Sa •labilità del 
corrotto e barcollante regime 

ili .Mobilili, non può non sol
levare nello ?le--o tempo in
quietanti e più zeiierali in
terrogativi -ulle reali inten
zioni di certi -«-Mori di>||a 
NA ' IO contro l"\friea indi
pendente . 
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Il p r e s iden t e e i d e p u t a t i 
del gVuppo p a r l a m e n t a r e co
m u n i s t a de l l 'ARS si associa
n o a l dolore del c o m p a g n o 
onorevole Angelo Mon te l eone 
pe r la i m m a t u r a s c o m p a r s a 
del f ratel lo 

d o t t . 

SALVATORE MONTELEOHE 
Pa le rmo , 20 magg io 1978 
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